
POLTRONE Nessun ribaltone al vertice di

Telecom Italia, per ora. Come da copione ieri

il presidente della società Pasquale Pistorio è

stato confermato dal consiglio di amministra-

zione riunito, per la

prima volta dopo il

cambio di proprietà,

per discutere di con-

ti. «Il ruolo che Pasquale Pisto-
rio sta svolgendo oggi è molto
importante» ha assicurato il
consigliere delegato di Intesa
Sanpaolo Corrado Passera. Ma a
chi gli chiedeva se Guido Rossi
poteva tornare in Telecom co-
me presidente Passera ha ag-
giunto: «Sono discussioni che
verranno prese quando l’opera-
zione sarà conclusa da tutti i so-
ci italiani».
Per il momento, quindi, si va
avanti così. Con Pistorio che di-
ce di voler portare avanti il pia-

no industriale di Telecom («So-
no lì per quello») e con il grup-
podisoci italiani (Generali, Inte-
sa Sanpaolo, Mediobanca e Sin-
tonia) che affida la transizione
di Telecom agli stessi manager
voluti da Marco Tronchetti Pro-
vera (Riccardo Ruggiero e Carlo
Buora) in attesa anche di un se-
gnale da parte degli altri soci, gli
spagnoli di Telefonica. Che in
Telco, la società che detiene il
23,6%diTelecomecheèsuben-
trata a Olimpia nel controllo
azionario, hanno oltre il 42%.
Un investimento notevole che
gli spagnoli sono desiderosi di
sfruttare.Ancheconalleanze in-
dustriali. «Per il momento non
abbiamo nessuna discussione
con Telefonica» ha chiarito
l’amministratoredelegatodiTe-
lecom Italia, Riccardo Ruggiero:

«Non abbiamo avviato nessuna
discussione,daquandoleabbia-
mo interrotte in febbraio». Tra
le varie sinergie con l’operatore
spagnolo, Ruggiero ha citato la
Germania e il Brasile, compre-
so, inquest’ultimocaso,«qualo-
ra ci muovessimo nel 3g». Al
momento,haprecisato, «nonci
sononumeri né accordi».Eppu-
re nei giorni scorsi gli operatori
di Borsa avevano avanzato
l’idea di una possibile fusione
tra San Paolo Vivo (operatore
mobiledi Telefonica) e Tim Bra-
sil. Un’ipotesi smentita da Rug-
giero. «Non si è mai parlato di
una piena fusione, non ci sono

discussioni né negoziati né mai
in passato se ne era parlato»,
Ed è anche per la mancanza di
unavisionepiùprecisasustrate-
gieesinergiechedagiorni il tito-
lo scende. Ieri è stata la sesta se-
duta consecutiva con il segno
meno per Telecom Italia
(-0,05% a 2,11): dalla conclusio-
nedell’accordotraPirellieSinto-
nia e i nuovi soci di Telco per la
cessionediOlimpia il titolonon

ha mai chiuso in rialzo. E pote-
vaandarepeggio. Il gruppotele-
fonicoharecuperatoi ribassido-
po la diffusione dei conti trime-
strali. Che presentano poche lu-
ci e qualcheombra. Le luci sono
date dalla crescita dell’utile
(+4,2%nel primo trimestre a
775 milioni di euro) e da quella
dei ricavi (+0,8% a 7,54 miliar-
di).Leombresonodatedall’ero-
sione dei margini operativi, in
particolare modo dell’ebit (che
indica l’utileprimadegli interes-
si passivi) calato dell’11,1% a
1,76 miliardi. In lieve flessione
il debito che a fine marzo era di
37,18 miliardi contro 37,3 a fi-
ne 2006.
Resta ancora aperto il capitolo
rete. «In questa fase non abbia-
mo piani- ha detto Ruggiero -.
Siamo aperti a valutare qualsiasi
possibilità, tenendo comunque
il controllo». E soprattutto Tele-
com è aperta al dialogo con la
politica. Un passo in avanti ri-
spetto alla passata gestione.

I compagni della Sezione Ber-
linguer insieme ai compagni di
Savena ricordano con affetto
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■ L'Italia, con oltre 1 milione
di camere d'albergo e 2 milioni
di posti letto, non ha rivali in
Europa per capienza recettiva,
anche se la Spagna, con meno
camere (800mila) e posti letto
(1,6milioni), la supera innume-
ro di pernottamenti (246 milio-
ni contro 240 milioni). L'Italia
sipiazzacosì alquartonelmon-
do per numero di camere d'al-
bergo, dopo Stati Uniti con 4,4
milioni di stanze, Giappone
conoltre1,5milionieCinacon
1,3 milioni. È quanto emerge
dal «Rapporto 2007 sul sistema
alberghiero in Italia» presenta-
to a Roma nell'ambito della
57esima assemblea generale or-
dinaria della Federazione degli
Albergatori Italiani e realizzato
dalla società Mercury.
Per quanto riguarda il numero
dialberghi in Europaprimeggia
laGermaniacon36,5milastrut-
ture seguita dall'Italia con 33,5
mila hotel. Troviamo quindi il
Regno Unito con quasi 33 mila
strutture, la Francia con quasi
20 mila alberghi e la Spagna
con 17,6 mila hotel. Se però
mettiamo a confronto la ca-
pienza ricettiva europea, l'Italia
non ha rivali: oltre 1 milione di
camere ed oltre 2 milioni di po-
sti letto, rispetto a Germania
(890 mila camere e 1,6 milioni
letti), Spagna (800 mila camere
e 1,6 milioni letti) e Francia
(630 mila camere e 1,7 milioni
letti).
Anche nei numeri assoluti dei
pernottamenti l'Italia è ai verti-
ci preceduta soltanto dalla Spa-
gna. In Spagna, infatti, si sono
registrati circa 246 milioni di
pernottamenti(anno2005-ulti-
missimi dati ufficiali Istat), se-
gue l'Italia con 240 milioni, la
Germania con 200 milioni e la
Francia con 198 milioni.

■ Dopo due anni di attività,
compie un nuovo passo in
avanti il «progetto Malawi»,
avviatonel2005dallacomuni-
tà di sant’Egidio e finanziato
daIntesaSanpaoloedallaFon-
dazione Cariplo per combatte-
re l’Aids e la malnutrizione nel
paeseafricano,secondolaBan-
camondialeunodei15piùpo-
veri del mondo. Grazie all’ac-
cordo con la Società italiana di
pediatriae laSocietà italianadi
neonatologia,ungruppodi24
medici specializzati nella cura
dei bambini opereranno in
Malawi su turni di almeno un
meseperunperiododiduean-
ni; inoltre, un’equipe medica
formatadaunpediatraeunne-
onatologo opererà a rotazione
presso alcuni centri sanitari
del paese, saranno fornite ap-
parecchiature tecnologiche e
materiale di consumo medico
ed effettuati corsi di formazio-
ne per gli operatori sanitari lo-
cali.
Un progetto di cui c’è infinito
bisogno: in Malawi la mortali-
tà nel primo mese di vita supe-
ra il5%,diecivoltequellaeuro-
pea.IlProjectMalawi -haricor-
dato l’amministratore delega-
to di Intesa Sanpaolo, Corrado
Passera - ha inizialmente stan-
ziato 3 milioni di euro all’an-
no per tre anni, ma si prolun-
gherà negli anni successivi, al-
meno una decina in tutto. «È
un progetto di cui siamo mol-
to orgogliosi - ha commentato
Passera -edèconsideratounri-
ferimento da chi ne intrapren-
de di simili in altre parti del
mondo». Il progetto, integrato
conle istituzioni locali e leong
che operano in Malawi, è co-
munque aperto ad eventuali
ulteriori finanziamenti da par-
te di istituzioni diverse.

Sarà un caso, ma proprio mentre Silvio Ber-
lusconi ribadisce la suaavversioneal “blind
trust” il consiglio di amministrazione di
Mediaset, riunitosi per esaminare dei conti
trimestrali non entusiasmanti, decide di
sottolineareulteriormente il carattere fami-
liaredelgruppoestendendoledeleghealvi-
cepresidente, che poi è Pier Silvio Berlusco-
ni.
«L'allargamento delle responsabilità del vi-
cepresidente - si legge nella nota diffusa al
termine del cda - risponde alla necessità di
affrontare le numerose sfide sul fronte dei
cellulari, della tecnologia, della raccolta
pubblicitaria, nonché di cogliere tutte le
nuove opportunità in Italia e all'estero».
Opportunità che continuano ad essere
ghiotteper Mediaset, anchese neiprimi tre
mesi dell'anno il gruppo ha registrato un
utile netto di 124,5 milioni, in calo rispetto
ai 145,1 milioni dello stesso periodo dello
scorso anno. I ricavi netti consolidati sono
risultati pari a 946,9 milioni di euro, rispet-
to ai 955,2 milioni del primo trimestre
2006.
Numeri che però non spostano le previsio-

ni globali per il 2007: «Per l'esercizio in cor-
soMediasetconfermadiattendersi il conse-
guimentodi un risultatooperativo consoli-
dato in crescita rispetto al 2006». Una valu-
tazione che viene confermata in virtù del-
l’obiettivodiunfortecontenimentodeico-
sti televisivi in Italia, unito alla certezza dei
maggiori ricavi assicurati dalle attività lega-
te al Dvbh (il digitale terrestre), che nel
2006avevanocontribuitosoloapartiredal-
la secondametàdell'esercizio.L'entità di ta-
le crescita dipenderà però dall'andamento

del fatturato pubblicitario televisivo in Ita-
lia e in Spagna.
Tornando ai numeri, alla fine del primo tri-
mestre la posizione finanziaria netta di
gruppo passa da un dato negativo per
568,3milioniaunoinnegativodi357,6mi-
lioni, grazie a una generazione di cassa net-
taper210,7milioni (243,1nellostessoperi-
odo dello scoso anno).
A livello di ascolti, le reti Mediaset confer-
mano anche al termine dei primi quattro
mesidel2007la leadershiprispettoal target
commerciale intutte le fasceorarie,conpri-
mato assoluto di Canale 5.
Intanto, proprio nel giorno del consiglio di
amministrazione, è tornato a farsi caldo il
fronte interno,conlerelazioni fraaziendae

lavoratori che sembrano giunte ad un pun-
to critico. Infatti, il coordinamento dei Cdr
Mediaset si è detto pronto a dimettersi nell'
assemblea generale dei giornalisti del grup-
po,convocatagiovedì17maggio:unadeci-
sione presa dopo aver incontrato i vertici
aziendalieaverneconstatato«l'indisponibi-
lità ad accogliere alcune imprescindibili ri-
chieste avanzate dal sindacato». L'assem-
blea di giovedì sarà chiamata anche ad
esprimersi sulla possibilità di proclamare
un pacchetto di scioperi o di valutare altre
forme di protesta.
Inunanota, il coordinamentoelenca tutti i
no dell'azienda: «È stata respinta la doman-
dadirivedere ilpianodeitagli, l'aziendapre-
ferisceparlaredi razionalizzazionedeicosti,
operazione che sta in realtà comportando
uncostantescadimentodellaqualitàdei te-
legiornaliedeiprogrammidi informazione
e che sta influenzando, in maniera sempre
più rilevante, le scelte editoriali».
Nel documento si sottolinea anche che
«non è stata accolta la richiesta del coordi-
namento dei cdr di privilegiare precari e la-
voratoria tempodeterminato, ed il tuttova
a vantaggio delle assunzioni di giornalisti
provenienti dall'esterno».

Mediaset: meno profitti, più poteri a Pier Silvio
Intanto esplode la protesta dei cdr che minacciano le dimissioni e preparano lo sciopero

■ City Italia, società editrice
del quotidiano nazionale gra-
tuitoCitydelgruppoRcs,hasi-
glato un accordo per l'acquisi-
zionedellatestataperiodicaUr-
ban.
L'accordo, subordinato alle au-
torizzazionidell’Antitrustedel-
l’Agcom, prevede il trasferi-
mentoaCity Italiadella testata
e delle relative attività per un
controvalore di 1,4 milioni di
euro.
Le due testate hanno diverse
analogie e complementarietà
editoriali, pubblicitarie e distri-
butive a partire dallo spazio ri-
servatoai temidi servizioper la
vita in città, allo stile contem-
poraneo,allagraficaealla la so-
vrapponibilità quasi totale del-
le città componenti il network
dove vengono distribuite.
Con questo investimento su
Urban, ilgruppoRcsrafforzaul-
teriormente il proprio presidio
nel settore della free press.

■ A cinque mesi dall'inizio del-
la vicenda Comital, l'azienda del
fondoM&CdiCarloDeBenedet-
tichedetiene imarchiCukieDo-
mopak,èstatoraggiuntoalMini-
stero del Lavoro un accordo che
scongiura i licenziamenti. Nello
stabilimento di Volpiano (Tori-
no), che occupa circa 400 perso-
ne, è prevista la cassa integrazio-
ne straordinaria di un anno per
28 lavoratori (erano stati dichia-
rati 38 esuberi fra gli impiegati).
«L'annodicassa -hadettoFederi-
coBellonodellaFiom-dovràser-
vire a trovare una soluzione per
il maggior numero possibile di
persone, attraverso una pluralità
di strumenti: dalla ricollocazio-
neinaltreaziendeoancheinCo-
mitalmainmansionidiverse,al-
la mobilità volontaria e incenti-
vata per chi si aggancia alla pen-
sione. Si tratta di un primo e im-
portanterisultatoperunaverten-
zamoltodelicata, cheègiàcosta-
ta quasi 60 ore di sciopero».

I sindacati confederali hanno proclamato quattro ore di
sciopero per i lavoratori del gruppo Telecom il 25 maggio.
«Pur giudicando positive le novità legate al non ingresso nel-
la proprietà di Telecom di AT&T e di America Movil, con la
partecipazione invece di istituti bancari italiani - spiegano
Cgil, Cisl e Uil - è indispensabile avere maggiori certezze sul
piano industriale, sugli investimenti e sull'occupazione nel
gruppo». Per questo motivo SLC, Fistel e Uilcom hanno pro-
clamatolaprotesta,conpresidi sotto l'azienda(aMilano),sot-
to il Ministero delle Comunicazioni (a Roma) e sotto la sede
dell'Autorità per le Comunicazioni (a Napoli).

Pasquale Pistorio Foto Ap

FREE PRESS

City Italia
acquista
Urban

ECONOMIA & LAVORO

TURISMO

Italia leader
per capienza
ricettiva

COOPERAZIONE

Nuovi fondi
al Progetto
per il Malawi

DOMOPAK

Accordo
per la cassa
integrazione

GRUPPO TELECOM
Sciopero di quattro ore il 25 maggio

Le poltrone
restano immobili
in casa Telecom
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